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Art. 1 CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM) 
 

Ai sensi dell'art. 57 c. 2 del d.lgs. 36/2023 recante "Clausole sociali del bando di gara 
e degli avvisi e criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si provvede ad inserire 
nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche contenute 
nei decreti di riferimento agli specifici CAM. 

 
Criteri ambientali minimi per lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e 

manutenzione di edifici pubblici - D.M. 11 ottobre 2017 (G.U. n. 259 del 6 novembre 
2017) 
 

Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa 
ambientale sia in suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla 
più efficace utilizzazione dei CAM negli appalti pubblici. 

Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione 
che l’offerente o il fornitore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del 
prodotto o del servizio al requisito cui si riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di 
conformità che la stazione appaltante può accettare al posto delle prove dirette. 

 
Modalità di consegna della documentazione 
Il rispetto da parte dell'appaltatore dei requisiti elencati dai seguenti CAM sarà 

evidente attraverso la consegna alla Direzione lavori dell'opportuna documentazione 
tecnica che attesti o certifichi la soddisfazione del/i requisito/i stesso/i.  

Le modalità di presentazione alla Stazione appaltante di tutta la documentazione 
richiesta all'appaltatore sono consentite sia in forma elettronica certificata (PEC) che 
cartacea, opportunamente tracciata dagli uffici preposti alla ricezione. 

 
 
SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI 

Criteri comuni a tutti i componenti edilizi 

Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, e di aumentare l'uso di 
materiali riciclati aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai 
rifiuti da demolizione e costruzione, fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e 
di quanto previsto dalle specifiche norme tecniche di prodotto, i nuovi materiali che 
vengono usati per l'intervento o che vanno a sostituire materiali già esistenti nella 
costruzionedeve prevedere i criteri del presente paragrafo. 

Disassemblabilità 
Almeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati, 
escludendo gli impianti, dovrà essere sottoponibile, a fine vita, a demolizione selettiva 
ed essere riciclabile o riutilizzabile. Di tale percentuale, almeno il 15% dovrà essere 
costituito da materiali non strutturali. 

Materia recuperata o riciclata 
Il contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per l’edificio, anche 
considerando diverse percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% 
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in peso valutato sul totale di tutti i materiali utilizzati.  Di tale percentuale, almeno il 5% 
deve essere costituita da materiali non strutturali. 
Per le diverse categorie di materiali e componenti edilizi valgono in sostituzione, 
qualora specificate, le percentuali contenute nel capitolo "Criteri specifici per i 
componenti edilizi". Il suddetto requisito può essere derogato nel caso in cui il 
componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche sotto riportate: 
1) abbia una specifica funzione di protezione dell’edificio da agenti esterni quali ad 
esempio acque meteoriche (membrane per impermeabilizzazione); 
2) sussistano specifici obblighi di legge a garanzie minime di durabilità legate alla 
suddetta funzione. 
L’esecutor edovrà fornire l’elenco dei materiali costituiti, anche parzialmente, da 
materie recuperate o riciclate ed il loro peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati 
per l’edificio. La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una 
delle seguenti opzioni: 
 una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 
15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti; 
 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della 
conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di 
massa, come ReMade in Italy®, Plastica Seconda Vita o equivalenti; 
 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della 
conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di 
massa che consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, 
conforme alla norma ISO 14021. 
Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai 
punti precedenti, è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un 
organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto 
di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad 
un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere 
presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori. 

Sostanze pericolose 
Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente: 
1. additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in 
concentrazione superiore allo 0.010% in peso. 
2. sostanze identificate come “estremamente preoccupanti” (SVHCs) ai sensi dell’art.59 
del Regolamento (CE) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% 
peso/peso. 
3. sostanze o miscele classificate o classificabili con le seguenti indicazioni di pericolo: 
 - come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 
1B o 2 (H340, H350,  H350i, H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H341, 
H351, H361f, H361d, H361fd, H362); 
 - per la tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in categoria 1, 2 o 3 
(H300, H301,  H310, H311, H330, H331) 
 - come pericolose per l’ambiente acquatico di categoria 1,2, (H400, H410, 
H411) 
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 - come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, 
H371, H372, H373). 
Per quanto riguarda la verifica del punto 1, l’appaltatore deve presentare dei rapporti di 
prova rilasciati da organismi di valutazione della conformità. Per la verifica dei punti 2 
e 3 l’appaltatore deve presentare una dichiarazione del legale rappresentante da cui 
risulti il rispetto degli stessi. Tale dichiarazione dovrà includere una relazione redatta in 
base alle Schede di Sicurezza messe a disposizione dai produttori. 
 
 

SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI 

Criteri specifici per i componenti edilizi 
 
Allo scopo di ridurre l’impiego di risorse non rinnovabili, di ridurre la produzione di 

rifiuti e lo smaltimento in discarica, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e 
costruzione (coerentemente con l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno 
il 70% dei rifiuti non pericolosi da costruzione e demolizione), fermo restando il 
rispetto di tutte le norme vigenti, i seguenti materiali devono essere prodotti con un 
determinato contenuto di riciclato. 

 
Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati 

I calcestruzzi usati per il progetto dovranno essere prodotti con un contenuto minimo 
di materiale riciclato (secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso come somma 
delle singole componenti). 

Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che 
rimane effettivamente nel prodotto finale. 

  
In fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al 
criterio. La percentuale di materiale riciclato dovrà essere dimostrata tramite una delle 
seguenti opzioni: 
 una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 
15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti; 
 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della 
conformità che attesti il contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalenti; 
 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della 
conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di 
massa che consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, 
conforme alla norma ISO 14021. 

 
Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai 

punti precedenti, è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un 
organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto 
di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad 
un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere 
presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le modalità 
indicate in premessa. 

 
Elementi prefabbricati in calcestruzzo 
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Gli elementi prefabbricati in calcestruzzo utilizzati nell’opera devono avere un 
contenuto totale di almeno il 5% in peso di materie riciclate, e/o recuperate, e/o di 
sottoprodotti. 

 
In fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al 
criterio. La percentuale di materiale riciclato dovrà essere dimostrata tramite una delle 
seguenti opzioni: 
 una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 
15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti; 
 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della 
conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di 
massa, come ReMade in Italy® o equivalenti; 
 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della 
conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di 
massa che consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, 
conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai 
punti precedenti, è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un 
organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto 
di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad 
un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere 
presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le modalità 
indicate in premessa. 

 
Laterizi 

I laterizi usati per la muratura e solai dovranno avere un contenuto di materiale 
riciclato (secco) di almeno il 10% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano, 
oltre a materia riciclate e/o recuperate, anche sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, la 
percentuale deve essere di almeno il 15% sul peso del prodotto. 

I laterizi per coperture, pavimenti e muratura faccia vista devono avere un contenuto 
di materie riciclate e/o recuperate (sul secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto. 
Qualora i laterizi contengano, oltre a materia riciclate e/o recuperate, anche 
sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, la percentuale deve essere di almeno il 7,5% sul 
peso del prodotto. 

Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che 
rimane effettivamente nel prodotto finale. 
 
In fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al 
criterio. 

La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una delle 
seguenti opzioni: 
 una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 
15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti; 
 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della 
conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di 
massa, come ReMade in Italy® o equivalenti; 
 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della 
conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di 
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massa che consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, 
conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai 
punti precedenti, è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un 
organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto 
di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad 
un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere 
presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le modalità 
indicate in premessa. 

 
Sostenibilità e legalità del legno 

Per materiali e i prodotti costituiti di legno o in materiale a base di legno, o 
contenenti elementi di origine legnosa, il materiale dovrà provenire da boschi/foreste 
gestiti in maniera sostenibile/responsabile o essere costituito da legno riciclato o un 
insieme dei due. 

In fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al 
criterio tramite la documentazione nel seguito indicata, che dovrà essere presentata alla 
stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori: 
- per la prova di origine sostenibile e/o responsabile, una certificazione del prodotto, 
rilasciata da organismi di valutazione della conformità, che garantisca il controllo della 
“catena di custodia” in relazione alla provenienza legale della materia prima legnosa e 
da foreste gestite in maniera sostenibile/responsabile, quali quella del Forest 
Stewardship Council® (FSC®) o del Programme for Endorsement of Forest 
Certification schemes™ (PEFC™), o altro equivalente; 
- per il legno riciclato, certificazione di prodotto “FSC® Riciclato” (oppure “FSC® 
Recycled”), FSC® misto (oppure FSC® mixed) o “Riciclato PEFC™” (oppure PEFC 
Recycled™) o ReMade in Italy® o equivalenti, oppure una asserzione ambientale del 
produttore conforme alla norma ISO 14021 che sia verificata da un organismo di 
valutazione della conformità. 
 
Ghisa, ferro, acciaio 

Si prescrive, per gli usi strutturali, l'utilizzo di acciaio prodotto con un contenuto 
minimo di materiale riciclato come di seguito specificato in base al tipo di processo 
industriale: 

- Acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70%; 
- Acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10%. 
 

In fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al 
criterio. 

La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una delle 
seguenti opzioni: 
 una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 
15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti; 
 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della 
conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di 
massa, come ReMade in Italy® o equivalenti; 
 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della 
conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di 
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massa che consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, 
conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai 
punti precedenti, è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un 
organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto 
di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad 
un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere 
presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le modalità 
indicate in premessa. 

 
Murature in pietrame e miste 

Per le murature per opere di fondazione e opere in elevazione il progettista prescrive 
l'uso di solo materiale di recupero (pietrame e blocchetti). 

 
In fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio 
e dovrà fornire una dichiarazione firmata dal legale rappresentante della ditta 
produttrice che attesti la conformità al criterio e che includa l'impegno ad accettare 
un'ispezione da parte di un organismo di valutazione della conformità volta a verificare 
la veridicità delle informazioni rese. Tale documentazione dovrà essere presentata alla 
stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

 
Tramezzature e controsoffitti 

Le tramezzature e i controsoffitti, destinati alla posa in opera di sistemi a secco 
devono avere un contenuto di almeno il 5% in peso di materie riciclate e/o recuperate 
e/o di sottoprodotti. 

In fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al 
criterio. 

La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una delle 
seguenti opzioni: 
 una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 
15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti; 
 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della 
conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di 
massa, come ReMade in Italy® o equivalenti; 
 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della 
conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di 
massa che consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, 
conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai 
punti precedenti, è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un 
organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto 
di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad 
un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere 
presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le modalità 
indicate in premessa. 

 
Pavimenti e rivestimenti 

I prodotti utilizzati per le pavimentazioni e i rivestimenti dovranno essere conformi 
ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalle Decisioni 2010/18/CE30, 
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2009/607/CE31 e 2009/967/CE32 e le loro modifiche ed integrazioni, relative 
all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 

Per quanto riguarda le piastrelle di ceramica si considera comunque sufficiente il 
rispetto dei seguenti criteri selezionali dalla Decisione 2009/607/CE: 
 consumo e uso di acqua; 
 emissioni nell'aria (per i parametri Particolato e Fluoruri); 
 emissioni nell'acqua; 
 recupero dei rifiuti. 

 
In fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio 
utilizzando prodotti recanti alternativamente: 

- il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 
- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e 

alla norma ISO 14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può 
essere verificato se nella dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni 
specifiche relative ai criteri sopra richiamati. 

E, in mancanza di questi, la documentazione comprovante il rispetto del presente 
criterio validata da un organismo di valutazione della conformità, dovrà essere 
presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità 
indicate in premessa. 
 
Vetro  
     A differenza di altri materiali, per il vetro piano non è previsto un criterio specifico 
di contenuto minimo di materiale riciclato da soddisfare, né è contemplato il rilascio di 
“attestazioni/certificati CAM”. Pubblicazione UNI ottobre 2022; riferimento organo 
tecnico  UNI/CT 054 "Vetro"/GL 01 "Vetro piano". 
 
Pitture e vernici 

I prodotti vernicianti dovranno essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali 
previsti dalla Decisione 2014/312/UE e s.m.i. relativa all'assegnazione del marchio 
comunitario di qualità ecologica. 

 
In fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio 
utilizzando prodotti recanti alternativamente: 
 il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 

 una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e 
alla norma ISO 14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può 
essere verificato se nella dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni 
specifiche relative ai criteri contenuti nelle decisioni sopra richiamate. 

La documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere 
presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità 
indicate in premessa. 

 
Impianti di illuminazione per interni ed esterni 

I criteri CAM in vigore per gli impianti di illuminazione di interni prescrivono, oltre 
che il rispetto della norma UNI EN 12464-1, che abbiano le seguenti caratteristiche: 
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· sistemi di gestione degli apparecchi di illuminazione in grado di effettuare 
accensione, spegnimento e dimmerizzazione in modo automatico su base oraria e sulla 
base degli eventuali apporti luminosi naturali; 

· durata minima di 50.000 ore per lampade a LED poste in abitazioni, scuole ed 
uffici. 

 
Il progetto ha tenuto conto del presente criterio nel seguente modo:  
 
Gli impianti di illuminazione previsti a progetto garantiranno il pieno rispetto della 

norma UNI EN 12464-1 per livello di illuminamento e uniformità dei vari locali. 
L’impianto previsto a progetto sarà gestito da un sistema domotico e saranno previsti 

tutti corpi illuminanti dimmerabili pertanto con la possibilità di regolarne il flusso 
luminoso a seconda delle esigenze, che siano di carattere tecnico di efficientamento e 
ottimizzazione dei consumi, sia che siano di carattere artistico per eventuali esigenze di 
creazione scenari o illuminazioni puntuali per la valorizzazione di particolari 
architettonici o eventuali ulteriori esigenze. Il sistema previsto a progetto è il DALI 2.  

Il sistema prevederà il comando e gestione dell’illuminazione dalla postazione in 
reception di ingresso che potrà essere gestita, in modalità manuale, tramite 
programmazione di eventuali scenari già pre impostati, programmata per fasce orarie, 
gestita in base ai flussi di persone presenti e alla necessità da sensori di luminosità posti 
all’interno dei locali in maniera da regolare il flusso luminoso delle lampade in base alla 
luce naturale. 

I corpi illuminanti previsti a progetto saranno tutti dotati di sorgenti a LED ed 
avranno una durata dichiarata dal costruttore superiore alle 50.000 ore. 

 
Impianti di riscaldamento e condizionamento 

L’intervento, dal punto di vista del riscaldamento e della ventilazione, è limitato 
all’edificazione di un blocco servizi 

Non è quindi previsto alcun impianto di condizionamento né di uso di apparecchi 
contenenti gas refrigeranti 

Nel servizio igienico sono previsti quattro convettori elettrici asserviti ad un 
termostato per il solo riscaldamento 

 
Impianti idrico sanitari 

Il progetto promuove l’utilizzo di rubinetteria temporizzata ed elettronica a basso 
consumo con interruzione del flusso d’acqua, così da ridurre il flusso e controllarne 
portata e temperatura. 

Nello specifico si prevede l'impiego di: 
- lavabi con consumo di 6 l/min (misurati secondo le norme UNI EN 816 e UNI 

EN 15091), i rubinetti miscelatori saranno dotati di fotocellula alimentata elettricamente 
che interrompe il flusso idrico all’allontanarsi delle mani del fruitore dal rubinetto; 
- apparecchi sanitari con cassette a doppio pulsante aventi scarico completo di 
massimo 6 l e scarico ridotto di massimo 3 l. 
Riguardo ai sistemi di riduzione di flusso e controllo di portata suddetti, verrà rilasciata 
apposita dichiarazione del produttore attestante che le caratteristiche tecniche del 
prodotto siano conformi, e che tali caratteristiche siano determinate sulla base delle 
norme di riferimento. 
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Il progetto ha tenuto conto del presente criterio inserendo nel capitolato tecnico la 
prescrizione che l’appaltatore dovrà sottomettere in approvazione, su cui la DL darà il 
suo benestare prima dell’acquisto, una rubinetteria che rispetti i parametri suddetti  
Il boiler di produzione di acqua calda sanitaria sarà ibrido in pompa di calore al fine di 
contenere il consumo energetico utilizzando una fonte rinnovabile 

 

SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE 

Demolizioni e rimozione dei materiali 
Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l'uso di 

materiali riciclati aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai 
rifiuti da demolizione e costruzione (coerentemente con l’obiettivo di recuperare e 
riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi da costruzione e 
demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto 
dalle specifiche norme tecniche di prodotto, le demolizioni e le rimozioni dei materiali 
dovranno essere eseguite in modo da favorire, il trattamento e recupero delle varie 
frazioni di materiali. A tal fine il progetto dell'edificio deve prevedere che: 
1. nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, almeno il 70% in peso 
dei rifiuti non pericolosi generati durante la demolizione e rimozione di edifici, parti di 
edifici, manufatti di qualsiasi genere presenti in cantiere, ed escludendo gli scavi, deve 
essere avviato a operazioni di preparazione per il riutilizzo, recupero o riciclaggio; 
2. il contraente dovrà effettuare una verifica precedente alla demolizione al fine di 
determinare ciò che può essere riutilizzato, riciclato o recuperato. Tale verifica include 
le seguenti operazioni: 
 individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono 
richiedere un trattamento o un trattamento specialistico, o emissioni che possono 
sorgere durante la demolizione; 
 una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione; 
 una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di 
proposte di sistemi di selezione durante il processo di demolizione; 
 una stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero 
dal processo di demolizione. 
 
L'offerente dovrà presentare una verifica precedente alla demolizione che contenga le 
informazioni specificate nel criterio, allegare un piano di demolizione e recupero e una 
sottoscrizione di impegno a trattare i rifiuti da demolizione o a conferirli ad un impianto 
autorizzato al recupero dei rifiuti. 
 
Materiali usati nel cantiere 

I materiali usati per l'esecuzione del progetto devono rispondere ai criteri previsti nel 
capitolo "Specifiche tecniche dei componenti edilizi". 
 
L'offerente deve presentare la documentazione di verifica come previsto per ogni 
criterio contenuto nel capitolo "Specifiche tecniche dei componenti edilizi". 
 
Prestazioni ambientali 

Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e 
edilizi comunali, ecc.), le attività di cantiere dovranno garantire le seguenti prestazioni: 
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 per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali dovranno essere utilizzati 
mezzi che rientrano almeno nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato). 

Al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della 
biodiversità, contaminazione locale o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, ecc. 
sono previste le seguenti azioni a tutela del suolo: 
- accantonamento in sito e successivo riutilizzo dello scotico del terreno vegetale per 
una profondità di 60 cm, per la realizzazione di scarpate e aree verdi pubbliche e 
private; 
- tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche 
autorizzate quando non sia possibile avviarli al recupero; 
- eventuali aree di deposito provvisorie di rifiuti non inerti dovranno essere 
opportunamente impermeabilizzate e le acque di dilavamento devono essere depurate 
prima di essere convogliate verso i recapiti idrici finali. 

Al fine di tutelare le acque superficiali e sotterranee da eventuali impatti, sono 
previste le seguenti azioni a tutela delle acque superficiali e sotterranee: 
- gli ambiti interessati dai fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni 
vegetazionali autoctone dovranno essere recintati e protetti con apposite reti al fine di 
proteggerli da danni accidentali. 

Al fine di ridurre i rischi ambientali, la relazione tecnica deve contenere anche 
l'individuazione puntuale delle possibili criticità legate all'impatto nell'area di cantiere e 
alle emissioni di inquinanti sull'ambiente circostante, con particolare riferimento alle 
singole tipologie delle lavorazioni. La relazione tecnica dovrà inoltre contenere: 
- le misure adottate per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-culturali 
presenti nell'area del cantiere; 
- le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di 
cassonetti/contenitori per la raccolta differenziata, le aree da adibire a stoccaggio 
temporaneo, etc.) e per realizzare la demolizione selettiva e il riciclaggio dei materiali di 
scavo e dei rifiuti da costruzione e demolizione (C&D); 
- le misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e per 
minimizzare le emissioni di gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di 
tecnologie a basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo 
energetico o a led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per 
l’acqua calda, etc.); 
- le misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di 
scavo, di carico/scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di 
disarmo, etc., e l’eventuale installazione di schermature/coperture antirumore (fisse o 
mobili) nelle aree più critiche e nelle aree di lavorazione più rumorose, con particolare 
riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super silenziati e 
compressori a ridotta emissione acustica; 
- le misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere 
e l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune 
reti di drenaggio e scarico delle acque; 
- le misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi 
di irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del 
fenomeno del sollevamento della polvere; 
- le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, anche attraverso la 
verifica periodica degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la 
previsione dei relativi interventi di estrazione e smaltimento del suolo contaminato; 
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- le misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature 
e sistemazione a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con 
presenza di specie particolarmente sensibili alla presenza umana; 
- le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti, con particolare 
riferimento al recupero dei laterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle 
attività di cantiere con minori contenuti di impurità, le misure per il recupero e 
riciclaggio degli imballaggi. 
 
Altre prescrizioni per la gestione del cantiere, per le preesistenze arboree e arbustive: 
- rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in particolare, Ailanthus 
altissima e Robinia pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l’individuazione delle 
specie alloctone si dovrà fare riferimento alla “Watch-list della flora alloctona d’Italia” 
(Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Carlo Blasi, 
Francesca Pretto & Laura Celesti-Grapow); 
- protezione delle specie arboree e arbustive autoctone: gli alberi nel cantiere devono 
essere protetti con materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla 
chioma. In particolare intorno al tronco verrà legato del tavolame di protezione dello 
spessore minimo di 2 cm. Non è ammesso usare gli alberi per l’infissione di chiodi, 
appoggi e per l’installazione di corpi illuminanti, cavi elettrici, etc; 
- i depositi di materiali di cantiere non devono essere effettuati in prossimità delle 
preesistenze arboree e arbustive autoctone (deve essere garantita almeno una fascia di 
rispetto di 10 metri). 
 

L'offerente dovrà dimostrare la rispondenza ai criteri suindicati tramite la 
documentazione nel seguito indicata: 
 relazione tecnica nella quale siano evidenziate le azioni previste per la riduzione 
dell'impatto ambientale nel rispetto dei criteri; 
 piano per il controllo dell'erosione e della sedimentazione per le attività di 
cantiere; 
 piano per la gestione dei rifiuti da cantiere e per il controllo della qualità 
dell’aria e dell’inquinamento acustico durante le attività di cantiere. 

L'attività di cantiere sarà oggetto di verifica programmata, effettuata da un organismo 
di valutazione della conformità. Qualora il progetto sia sottoposto ad una fase di verifica 
valida per la successiva certificazione dell'edificio secondo uno dei protocolli di 
sostenibilità energetico-ambientale degli edifici (rating systems) di livello nazionale o 
internazionale, la conformità al presente criterio può essere dimostrata se nella 
certificazione risultano soddisfatti tutti i requisiti riferibili alle prestazioni ambientali 
richiamate dal presente criterio. In tali casi il progettista è esonerato dalla presentazione 
della documentazione sopra indicata, ma è richiesta la presentazione degli elaborati e/o 
dei documenti previsti dallo specifico protocollo di certificazione di edilizia sostenibile 
perseguita. 
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